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Dentro il gigante India/1 
Duri conflitti minano 
il paese che insegnò al 

mondo la «non violenza» 
Le antiche contrapposizioni e le moderne tensioni 

in una nazione che cerca la propria via allo sviluppo 

Dal nostro inviato 
NEW DELHI — «Nulla di durevole può essere costruito con la violenza* ammonisce, con le parole 
del Mahatma Gandhi, un grande pannello rimasto sul viale di accesso al «Vigyan Bhavan» dopo il 
vertice del non allineamento. «La non violenza è la vetta del coraggio». È lo spirito — contestazio
ne e, insieme, dialogo con i «grandi* — che la diplomazia indiana ha cercato di infondere nel 
movimento. Ma la violenza resta uno dei segni dominanti della scena interna. A volte essa 
prorompe dalle più antiche conflittualità di un paese immenso e immensamente complesso, 
intersecato da innumerevoli linee di demarcazione: etniche, religiose, di linguaggio, di comunità, 
di casta. Oppure, è l'antico che assume nuove valenze. Come nel caso dell'Assam e dell'intero arco 
del nord-est, focolai di endemiche turbolenze separatiste che ripropongono, per la prima volta 
dagli anni dell'indipendenza, 

Repubblica Federale Tedesca 

Accordo tra Kohl e Strauss 
per la politica estera? 

Oggi la prima seduta del nuovo Bundestag - Secondo un giornale ilio de, CDU e CSU 
avrebbero sottoscritto un documento comune contenente alcune gravi affermazioni 

BONN — Oggi a Bonn si riuni
sce il nuovo Bundestag uscito 
dalle elezioni del 6 marzo. La 
seduta sarà presieduta da Willy 
Brandt, nella sua qualità di de
putato anziano (in realtà il pri
mato dell'età nel nuovo parla
mento spetta a un deputato dei 
«verdi», il quale ha però rinun
ciato dopo le polemiche sulla 
sua appartenenza, in gioventù, 
a un'organizzazione fascista). 

Stasera stessa, con un atto 
scontato, il Bundestag rielegge
rà alla cancelleria Helmut 
Kohl, il quale dopodomani pre
senterà ufficialmente il suo go

verno. Il cancelliere avrà poi 
tempo fino al 4 maggio — gior
no fissato per la dichiarazione 
di governo — per dirimere le 
ultime controversie che ancora 
oppongono i tre partiti della 
coalizione di centro-destra, 
CDU, CSU e FDP; 

A proposito delle trattative 
sul programma, il quotidiano 
filo -de «Die Welt» ha pubblica
to, ieri, indiscrezioni relative a 
un accordo che sarebbe inter
venuto tra la CDU e la CSU su 
uno dei punti sui quali si sono 
manifestati i maggiori contra
sti: quello della politica estera. 

Secondo la «Welt», CDU e CSU 
si sarebbero accordate su un 
documento comune che — se le 
indiscrezioni corrispondono al 
vero — contiene affermazioni 
molto gravi. 

In particolare, il documento 
affermerebbe la possibilità di 
una «interruzione» della politi
ca della distensione, accompa
gnata da pesanti critiche alla 
condotta, in materia, del prece
dente governo. Verrebbe poi 
sostenuta la necessità di impe
gnarsi per la «riunificazione 
della Germania* con l'obiettivo 
di una «unità nella libertà», 

mentre si tornerebbe a sostene
re la «continuità dei confini te» 
deschi del 1937». 

Gravi affermazioni anche 
per quanto riguarda la politica 
verso t paesi in via di sviluppo e 
in particolare nella linea diplo
matica verso l'Africa, dove an
drebbe perseguita una politica 
di amicizia verso il governo raz-
zistadi Pretoria. 

Quanto alla questione degli 
euromissili, andrebbe «raffor
zata» la doppia decisione NA
TO, preparando «psicologica
mente i cittadini alla installa
zione» nel caso che a Ginevra 
non si arrivi a un accordo. 

Indirà Gandhi 

una concreta minaccia all'in* 
tegrità territoriale dell'Unio
ne, 0 come nell'insorgenza di 
•sciovinismo indù», ovunque 
diffusa, cui molti osservatori 
guardano come a uno dei più 
allarmanti fenomeni di de
stra, da alcuni anni a questa 
parte. 

Ma c'è tensione anche tra il 
centro, che è tornato a iden
tificarsi con il partito del Con
gresso (ma meno con le sue 
capacita di egemonia politica, 
che declinano, e più con la 
•mano pesante» di un appara
to burocratico invadente e ge
loso del suo potere), e le ragio
ni degli Stati. Si spiegano così 
le cocenti sconfitte che il più 
vecchio partito indiano ha su
bito nelle elezioni locali del 
maggio dell'82 e in quelle del
lo scorso gennaio, perdendo 
tra l'altro le sue roccaforti 
dell'Andhra Pradesh e del 
Kamataka, dove era al potere 
da più di trent'anni, a vantag
gio, rispettivamente, di una 
neonata forza «regionalista», 
come il «Telugu Desam», e di 
una coalizione di destra. 

E c'è anche un altro genere 
di violenza: quella implicita 
nei rapporti di classe. In tren-
tacinque anni di indipendenza, 
llndia si è aperta un ampio 
varco verso la modernità, col
locandosi al decimo posto nel
la graduatoria dei paesi indu
strializzati. Ma è dalle campa
gne, dove vivono oltre cinque
cento milioni di contadini (la 
stragrande maggioranza della 
popolazione attiva) che pro
viene tuttora oltre il quaranta 
per cento del prodotto nazio
nale; e qui le riforme operate 
dal partito al potere non han
no inciso in profondità sulle 
vecchie strutture feudalL I 
processi dello sviluppo hanno 
ignorato quella «esigenza o-
biettiva di socialismo» che Ne-
bru aveva teorizzato, per se
guire un indirizzo capitalisti
co. La ricchezza si è concen
trata sempre più in poche ma
ni, mentre più della metà del
la popolazione sprofondava 
sotto la «linea di povertà». 

Gli effetti della crisi mon
diale e i sacrifici imposti da 
una politica economica condi
zionata dagli accordi con il 
Fondo monetario internazio
nale e con la banca mondiale 
(quegli accordi attraverso i 
quali, secondo un'immagine 
della stessa Indirà Gandhi, le 
istituzioni del mondo capitali
stico avanzato «hanno tentato 
di avere dall'India la loro lib
bra di carne*) hanno reso più 
acuto Io scontro sodale. Gran
di masse, soprattutto contadi
ne, scendono in lotta per dirit
ti dei quali hanno crescente 
consapevolezza. 

Queste e altre tensioni con
corrono nel determinare l'in
stabilità e l'incertezza delle 
prospettive indiane. Il paese è 
cambiato. Soglie importanti 
sono state varcate quando, nel 
'69. l'unità del Congresso si è 
per la prima volta spezzata, e 
quando, nel marzo del 77. il 
•Janata Front* — una sorta di 
•cartello» delle opposizioni, 
che avrebbe tentato senza suc
cesso di trasformarsi in parti
to—ha deposto Indirà Gandhi 
e l'ala che era rimasta al suo 
fianco, precipitata dal 43 per 
cento delle elezioni precedenti 
a un magro 34.S per cento. 
Nelli», Indirà è stata capace 
di risalire la corrente e di tor
nare al potere con una mag
gioranza netta: il 42,6 per cen
to dei voti e trecentocinquan-
tadue dei cinquecentoquaran-
tadue seggi del «Le* Sabba». 
Se si votasse domani, prevar
rebbe probabilmente ancora. 
Ma a qui all'85 l'erosione del 
partito di governo e della sua 
immagine potrebbe assumere 
nuove dimensioni. 

Nel gioco di Indirà Gandhi. 
le carte principali sono l'as
senza di avversari della sua 
statura politica e la dispersio
ne della coalizione alternati
va. J. P. Narayan. che nella 
fase della «emergenza* aveva 
prestato al «Janata Front* il 
suo carisma di capo storico, è 
morto qualche anno fa. Mo-
rarji Dessi, massimo rivale di 
Indirà Gandhi in seno al Con

gresso; artefice della scissione 
del '69 e capo del primo gover
no del «Janata Front*, è più 
che ottuagenario e il suo «Ja
nata Party», che è quanto re
sta del tentativo di dare alla 
coalizione del 77 un'unità or
ganica, è passato in terza posi
zione. Jagjivan Ram, «leader» 
degli «intoccabili» e promoto
re di un'altra defezione rile
vante, è incerto sulle sue scel
te. Charan Singh, che apri la 
crisi nel governo del «Janata 
Front», guida il «Lok Dal*, un 
partito che ha la sua base 
principale tra i piccoli pro
prietari del nord ed è il più 
consistente tra i frammenti 
del vecchio Congresso. Il 
frammento più piccolo è il 
Congresso (U), il cui «leader», 
Devraj Urs, ha avuto parte 
nella vittoria delle forze «re-
gionaliste» nel Kamataka, 
nello scorso gennaio. 

Il gruppo più aggressivo 
dell'opposizione, nonostante 
la sua esigua rappresentanza 
parlamentare, è il «Bharatiya 
Janata Party» (BJP), una for
mazione che non proviene dal
le successive scissioni del Con
gresso ma è la nuova incarna
zione del «Jan Sangh», braccio 
politico delle organizzazioni 
scioviniste indù. La sua «di
versità» è stata l'autentico 
fattore disgregante del «Jana
ta». Lo guida A. B. Vajpayee, 
ex-ministro degli Esteri. 

A sinistra milita, insieme 
con i due partiti comunisti — 
il CPI e il CPI «marxista» — 
H. N. Bahuguna, l'ultimo dei 
dissidenti del Congresso, ora 
•leader» di un partito «demo
cratico-socialista». Bahuguna 
ha lanciato di recente un ap
pello al CPI e al CPI (M) affin
ché superino le divisioni che 
tra loro persistono, anche se 
meno acute di qualche anno 
fa, e che impediscono loro dì 
offrire un'alternativa sul pia
no nazionale; divisioni che ri
guardano fondamentalmente, 
oggi come ieri, il giudizio sul 
partito del Congresso e la vi
sione delle possibili alleanze 
della sinistra. 

Eppure, la forza che i due 
partiti assieme mettono in 
campo in parlamento e la loro 
capacità di attrarre e conser
vare consensi in misura di 
gran lunga superiore al csme-
ro dei loro militanti, in un si
stema di democrazia parla-
tnentare come quello indiano, 
che nel Terzo Mondo è l'ecce
zione, sono tutt'altro che tra
scurabili. Alle elezioni dell"80, 
il CPI (M), che aveva parteci
pato al movimento contro la 
linea •autoritaria» del primo 
ministro, ha ottenuto oltre 
quindici milioni di voti, pari al 
6,1 per cento, ed è attualmen
te, con i suoi trentasei seggi, il 
terzo grappo al «Lok Sabba». D 
CPI, che nel 77 era stato du
ramente penalizzato per la 
sua politica di sostegno al go
verno. ha in parte recuperato, 
ottenendo cinque milioni e 
quattrocartornila voti, pari al 
2,5 per cento, e ondici seggi. 
Ancor pia significativo è il 
fatto che i «marxisti» siano 
stati in grado di conquistare la 
maggioranza assoluta alle As
semblee locali nel Bengala oc
cidentale e nel vicino Trìpura; 
che, grazie a quelle vittorie, 
governino i due Stati da oltre 
un quinquennio, alla testa di 
larghe coalizioni di sinistra; e 
che nelle consultazioni del 
maggio e del gennaio scorsi la 
sinistra unita abbia mantenu
to e consolidato le soe posizio
ni (all'Assemblea di Calcutta, 
è passata da duecento»; entotto 
a duecentotreatotto seggi, sa 
un totale di doecentoaovanU-
quattro). 

•Nel Bengala occidentale— 
ci ha detto il compagno H. & 
Sorjeet, deH'afficio poUtico 
del CPI (M) — avevamo il 
trentacinqjwe per cento dei vo» 
ti nel '69, il quarantacinque 
nel 77, abbiamo superato il 
cinquanta nel maggio dell'»*. 
Un partito comunista al go
verno in uno Stato di dnquan-
tactnqoc milioni di abitanti, 
industrialmente sviluppato: 
non è un caso unico nel mondo 
capitalistico?*. 

Ennio Polito 

FRAGOLE PRIMIZIA 
cestino gr. 125 circa 

INSALATINA 
DI STAGIONE al Kg. 

AGNELLO FRESCO 
intero o metà • al Kg. 

1380 
OLIO EXTRAVERGINE 
DI OUVA 1 iitro 3190 

6 UOVA FRESCHE 
pezzatura gr. 50755 cad. 680, 

PASTA ALL'UOVO 
"PONTE" gr. 250 640 

VINO CORTESE 
bianco • 1 litro e 1/2 1650 

POLLO PULITO 
pronto per la cottura • al Kg. 3280 

TORTELLINI FRESCHI 
"B.M.C." 1 chilo 2890 

SPUMANTE "BARBERO" 
amabile - bott. ci. 75 2 • • 

ARROSTO ROLLÈ 
DI VITELLO al Kg. 7680 

OLIVE GIGANTI 
vaso 1 chilo e 1/2 3390 

CHAMPAGNE BRUT 
" E . BESSERAT" ci 75 il 

SCALOPPINE 
DI VITELLO al Kg. 9680 

PROSCIUTTO CRUDO 
"MONTORSI" stagionato 
affettato-l'etto 

"BLACK & WHITE" 
scotch whisky- cL 75 7420 

COSCIOTTO TACCHINO 
««AIA» a, Kg. 2480 

"VISMARINO" 
cacciatore puro suino • retto 1265 

RABARBARO "ZUCCA" 
boti ci. 70 3680 panetto gr. 250 1390 

banda gr. 800/900 • l'etto 2890 
BIRRA "WUNSTER" 
3 bottiglie da ci. 33 cad. 1420 PECORINO ROMANO 

stagionato - Tetto 1038 
Colombe e 
Uova pasquali ,<^T\ * \ 

COLOMBA 
pasquale in astuccio 
gr. 930 3440 

EMMENTAL 

(felle migliori marche. 
Perugina, Nestlè, 
Bauli, Alemagna, Mona, 

\ &2&ZJ* 
COLOMBA 
AL CIOCCOLATO 
in astuccio • gr. 850 5890 
UOVO A CIUFFO 
cioccolato fondente • gr. 155 3490 
UOVO A CIUFFO 
cioccolato al latte • gr. 160 3490 
UOVOa ciuffo"! 
cioccolato al latte • gr. 120 

i i 

4990 

retto 570 
"ORLANDO" 

gusti assortiti 
vaschetta 2 litri 3080 
"SAO CAFÈ" 
sacchetto 400 gr. 3490 

E ricordate... Nel nostri supermercati 
A\\\; 'A H : 

Rno al 30 aprile vi asticuriamo, sui prodota 
<fi fòndarnentale consumo, ojl stessi presi 
gà bkxcatì quasi due mesi fa. 

UN CLAMOROSO SUCCESSO! 

vi conviene sempre! 
MMk«is»it<rep>|{ morrrECMson 


